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Dopo quasi tre anni di esilio volontario a Cuba ; 

Rientra negli USA H. Newton 
fondatore delle Pantere Nere 

Deve rispondere dell'accusa di omicidio - All'arrivo a San Francisco, prima di 
essere arrestato, ha parlato a una piccola folla dichiarandosi innocente e de
ciso a riprendere la lotta per un mutamento della società statunitense 
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SAN FRANCISCO - Huey 
Newton, uno dei fondatori del
le « Pantere Nere », da due 
anni e mezzo in esilio * vo
lontario a Cuba, è tornato 
negli Stati Uniti, per affron
tare il processo che lo ve
drà imputato di omicidio ed 
aggressione a mano armata. 
Newton, che ha ora 35 anni 
è stato accolto al suo arrivo 

all'aeroporto di San Franci
sco da circa 500 sostenito
ri, ciie lo hanno lungamente 
acclamato. Poco dopo è sta
to tratto in arresto dalla po
lizia, che lo ha portato a 
Oakland dove è stato incarce
rato. 

Il leader delle black panther 
veniva dal Canada, dove 
aveva trascorso gli ultimi ot

ti Segretario del POSU a Bonn 

Ieri primo colloquio 
fra Kadar e Schmidt 

BONN — Il segretario del 
Partito Operaio Socialista 
Ungherese, Janos Kadar, è 
giunto a Bonn per una visita 
di quattro giorni nella Re
pubblica federale, la seconda 
in un paese della NATO do
po l'Italia. La visita fa se
guito ad un Invito che II 
cancelliere Helmut Schmidt 
ha rivolto a Kadar durante 
la conferenza per la coope
razione europea a Helsinki 
nel 1975. 

Kadar ha avuto un primo 
colloquio con Schmidt Ieri 
pomeriggio. Parallelamente si 
svolgono colloqui dei due mi
nistri che accompagnano Ka
dar, Il ministro degli esteri 
Puja e del commercio estero 
Biro, con 1 ministri degli 
esteri Genscher e dell'econo
mia Prlderichs. 

Nel corso della visita, Ka
dar sarà ricevuto dal Presi
dente Walter Scheel e in
contrerà Willy Brandt, pre
sidente del Partito socialde

mocratico (SPD). e Helmut 
Kohl, presidente dell'Unione 
cristiano-democratica (CDU), 
oltre a esponenti del sindaca
ti e degli ambienti industria
li tedesco occidentali. 

Negli ambienti diplomatici 
di Bonn si rileva che l rap
porti tra Bonn e Budapest, 
da quando 1 due Paesi rista
bilirono le relazioni diploma
tiche nel dicembre 1973. si 
sono sviluppati in modo po
sitivo. Kadar ha definito la 
sua visita « un buon esem
plo pratico di collaborazione 
e di coesistenza pacifica tra 
paesi a diverso sistema poli
tico ». Anche Schmidt ha sot
tolineato che la visita del se
gretario ungherese è un con
tributo « alla normalizzazio
ne e alla distensione in Eu
ropa ». 

Durante la visita di Kadar 
è prevista la firma di un ac
cordo culturale. 

Firmato a Mosca 

Accordo commerciale 
Italia-RPD di Corea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — (e. b.) Un ufficio 
commerciale Italiano (ICE) 
a Piongyang e un ente del 
«Comitato per lo sviluppo 
degli scambi» della Repub
blica Popolare Democratica 
Coreana a Roma, Questo l'ac
cordo raggiunto tra l'Italia 
e Corea Democratica. La ra
tifica del documento, che dà 
il via all'inizio dell'attività dei 
due uffici, è avvenuta a Mo
sca dove si sono incontrate 
le delegazioni dell'ICE e del 
Comitato coreano. 

Negli ambienti degli osser
vatori e degli operatori eco
nomici presenti nella capitale 
sovietica, estremamente atten
ti agli sviluppi del rapporti 
con il mondo asiatico, la no
tizia ha destato grande inte
resse. Si nota, in particolare. 
che l'apertura di un ufficio 
commerciale italiano in Corea 
potrà contribuire ad assicu
rare una presenza continua 
della nostra industria e fa
vorire, nello stesso tempo. 

lo sviluppo delle nostre espor
tazioni. Si fa presente che 
molte aziende italiane sono 
già interessate a vari pro
dotti coreani e a tutta una 
gamma di materie prime. 

Commentando l'accordo, gli 
operatori economici italiani 
che risiedono a Mosca fanno 
presente che l'apertura degli 
uffici a Piongyang e a Roma 
«rappresenta un primo, so
stanziale, riconoscimento da 
parte dell'Italia della realtà 
della Corea socialista ». Sot
tolineando inoltre che questo 
primo passo dovrebbe essere 
seguito al più presto dal ri
conoscimento ufficiale da par
te italiana dello stato corea
no, gli osservatori economici 
rilevano che una tale azio
ne. oltre che rispondere allo 
spirito di cooperazione e di 
amicizia che è alla base degli 
scambi commerciali, avrebbe 
«seri riflessi» sulla politica 
estera che l'Italia «deve por
tare avanti nei confronti del 
mondo socialista ». 

to giorni preparando coi suoi 
legali la difesa per il proces
so. Era accompagnato dalla 
moglie Gwen di 27 anni, e 
dalla presidentessa delle 
« Pantere nere » Elaine 
Brown. 

« Sono tornato — ha detto 
prima di essere arrestato — 
per continuare nella mia atti
vità a favore del progresso 
della nostra società. Quando 
ho lasciato questo paese, ero 
consapevole della esistenza di 
una cospirazione per uccider
mi, e per distruggere il par
tito delle "Pantere nere". Ora 
sono felice di essere in pa
tria. Sono tornato per liberar
mi delle false accuse formula
te contro di me. Voglio 
che tutti sappiano che non ho 
ucciso nessuno. Credo in una 
assoluzione, benché sarà diffi
cile avere un processo cor
retto ». Newton è accusato di 
avere ucciso il 6 agosto 1974 
a Oakland una giovane auto
stoppista, Kathleen Smith di 
17 anni, e di avere aggredito 
due settimane dopo sempre 
ad Oakland, il sarto Preston 
Callins di 56 anni. 

Riscatto 
«Voglio anche esprimere il 

mìo amore e la mia grati
tudine al coraggioso popolo 
di Cuba, che mi ha aiutato a 
trasformare in una positiva 
e significativa esperienza le 
ovvie difficoltà dell'esilio *. ha 
aggiunto Newton, il quale ha 
preannunciato die. una vol
ta assolto dalle accuse, diri
gerà la sua lotta contro « un 
sistema che nega abitazioni 
vestiario e cure mediche de
centi al popolo, ma spende 
miliardi per la guerra e per 
attuare ingiustizie contro il 
popolo ». 

Newton era fuggito a Cu
ba nell'estate del 1974. dopo 
avere ottenuto la libertà su 
cauzione di 40 mila dollari. 
Il leader nero ha spiegato 
nei giorni scorsi di avere ma
turato la decisione di affron
tare la giustizia USA in se
guito alla pubblicazione delle 
conclusioni della inchiesta se
natoriale sul conto delle at
tività della CIA e deU'FBI, 
inchiesta che ha « risvegliato 
la coscienza della gente » 
creando un'atmosfera più 
favorevole per la celebrazio
ne del processo. 

Ad Oakland, sobborgo di 
San Francisco. Huey P. New
ton aveva fondato nel 1966 
insieme a Bobby Seale il mo
vimento delle « Pantere Ne
re » che rappresentò un atto 
di autonomia e risveglio po
litico nelle comunità nere 
di molte aree urbane degli 
Stati Uniti. Insieme all'uso 
delle armi che doveva esse
re di autodifesa (e in un pri
mo tempo potè persino avva
lersi delle leggi molto per

missive dello Stato di Califor
nia) il movimento predicava 
precetti morali quali non gio
care d'azzardo, non rubare. 
non drogarsi che miravano 
però a un più ampio riscatto 
culturale del popolo nero. 

Tre tendenze 
Di particolare significato è 

stata la ricerca ideologica — 
per altro restata incompiuta 
e incerta fra diverse tenden
ze — tentata dai dirigenti del
le « Pantere Nere » per colle
gare la spinta naturalmente 
razziale del movimento ai 
concetti marxisti della lotta 
di classe. 

Alla fine degli anni sessan
ta si potevano cogliere tre 
tendenze principali nella lot
ta dei neri degli Stati Uni
ti. La prima « integrazioni
sta » cioè portabandiera dei 
diritti civili, e più in genera
le dei diritti umani, di cui il 
principale esponente era Mar
tin Luther King. La seconda 
<t nazionalista > sostenitrice di 
una concezione ambigua di 
« nazione nera ». che da una 
parte poteva valorizzare que
gli elementi autentici di mo
vimento di liberazione nazio
nale esistenti nella lotta, ma 
che dall'altra, copriva ambi
zioni di « capitalismo nero * 
cioè le aspirazioni del nu
cleo esistente di borghesìa ne
ra. Della terza tendenza era 
espressione il partito delle 
« Pantere Nere » il quale af
fermava che essendo le rego
le del gioco improntate alla 
violenza dei singoli e dei po
teri costituiti a ciò doveva 
essere commisurata la rea
zione delle minoranze. 

Le divisioni interne e gli 
sbandamenti ideologici (a un 
certo momento lo stesso New
ton si fece sostenitore di una 
linea di « sopravvivenza * che 
si proponeva di usare tempo
raneamente il capitalismo ne
ro) e l'azione di corruzione e 
repressione proveniente dal
l'esterno portarono alla fran
tumazione del movimento do
po cinque anni di vita tumul
tuosa e mentre l'eccezionale ' 
notorietà di cui si era giova
to cominciava ad agire in 
senso inverso trasformando 
alcuni dei dirìgenti in perso
naggi della mondanità poli
tica. 

Si formarono principalmen
te due frazioni una facen
te capo a Huey Newton e l'al
tra a Eldridge Cleaver che 
nel '71 venivano definite « mo
derata » la prima e « dura » 
la seconda. Nel fondo il mo
vimento dimostrava di non 
avere saputo risolvere la que
stione del rapporto con le al
tre forze sociali e politiche 
progressiste e con la popola
zione bianca. Da movimento 
di minoranza si era trasfor
mato in un movimento iso
lato. 

Malgrado l'appello all'« austerity » aumentano i consumi negli USA 

Petrolio: sbagliati i conti di Carter? 
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L'appello del presidente 
Carter per contenere i con
sumi petroliferi non sembra 
incontrare, almeno per ora, il 
favore degli americani. I 
consumi di benzina negli V-
SA., infatti, secondo uno stu
dio pubblicato recentemente 
da «Le Monde*, tenderebbero 
ad aumentare anziché a di
minuire. E nel frattempo 
l'afflusso sul mercato inter
nazionale (delVovest e del
l'est) di greggio starebbe 
aumentando al di sopra dello 
stretto necessario, anche in 
rapporto alla esigenza di ta
luni paesi esportatori di ac
quisire il più alto numero 
possibile di petrodollari, ma
gari per inrestirli in altre 
imprese sovranazionali (è il 
caso • dell'Arabia Saudita. 
della stessa Libia, dell'Iran e 
anche di talune nazioni sud
americane). 

Eccessivo 
ottimismo 

Secondo U giornale parigi
no, che riferisce le opinioni 
del responsabile dell'Ente fe
derale per l'energia. O' Leary 
«nel periodo estivo di punta 
gli americani consumeranno 
in media 7.700.000 barili di 
benzina al giorno, con un 
incremento del 5,5 per cento 
rispetto olla media dei con
sumi rilevata lo scorso an
no*. Nei confronti del 1S73, 
aàdiritUira, negli USA bruce
ranno in questa stagione il 6 
per cento di benzina in più, 
senza considerare i consumi 
dì petrolio per alimentare le 
centrali termonucleari « e le 
industrie; consumi, ovvia
mente, molto più elevati di 
(utili del combustibile raffi
nato per alimentare le auto-
mobili. 

Così stando le cose, sempre 
fecondo O'Leary, gli Stati V-

niti, anziché ridurre, saranno 
costretti ad aumentare le lo
ro importazioni, nonostante 
l'entrata in funzione — già 
parzialmente in atto — delle 
pipelines dell'Alaste. Nel 
corso di quattro settimane, 
fra l'altro, è stato rilevato un 
incremento delle importazioni 
di greggio pari al 39 per cen
to nei confronti dello stesso 
periodo dell'anno passato. 
«ma pari al 91,5 rispetto a 
due anni fa e al 109 per cen
to se rapportato ai livelli 
precedenti l'embargo petroli
fero del 1973*. 

Queste notizie, di per sé 
preoccupanti e non soltanto 
per gli USA, se da un lato 
spiegano a sufficienza la rin
novata pressione americana 
per un contenimento dei prez
zi petroliferi internazionali 
(e la conseguente prensione 
del ministro saudiano Yama-
ni circa una trattativa diretta 
con gli VSA in settembre. 
dopo la recente decisione dei 
Paesi dell'OPEC di «allinea
re* i propri prezzi con la ri
nuncia all'ulteriore aumento 
dal 1. luglio, limitato ad Ara
bia ed a Emirati che erano 
«rimasti indietro*), dall'altro 
lato mettono in serio perico
lo la possibilità che il pro
gramma Carter sia realizzabi
le. Del resto, non è un caso 
che, anche per quanto ri
guarda la politica petrolifera 
(ma le critiche • all'attuale 
amministrazione détta Casa 
Bianca sono varie e di diver
sa natura), certi settori del 
Congresso americano abbiano 
accusato il presidente di «ec
cessivo ottimismo* sostenen
do che i «risparmi energetici 
saranno • inferiori ai livèlli 
prefissati* e che, entro il 
1985 i prezzi saliranno alme
no del 7 per cento, o anche 
dell'* J0. come ipotizza l'uffi
cio del bilancio VSA. 

Al riguardo, tuttavia, va 
precisate che le crìtiche al 

presidente e alla sua ammi
nistrazione appaiono di segno 
negativo e sostanzialmente 
conservatore, se non altro 
per il fatto che il «piano Car
ter* poteva in qualche modo 
condizionare e indirizzare 
l'ulteriore sviluppo economi
co-industriale degli Stati Uni
ti, obbligando determinate 
grandi imprese anche a ri
convertire la propria produ
zione (dalle grosse macchine, 
per esempio, a quelle di mi
nore cilindrata). 

Riconversione 
problematica 

Un altro elemento non po
sitivo è che, stando ai «pare
ri* dell'ufficio del - Bilancio 
americano, la riconversione 
degli impianti industriali, che 
ora utilizzano gas e derivati 
dal petrolio e che in futuro 
dovrebbero consumare car
bone, sarebbe mólto più 
problematica e difficile di 
quanto le fonti ufficiali han
no affermato. 

In sostanza, siamo di fron
te ad una serie di «appunti* 
gravi (i tecnici dell'ufficio 
indicato hanno manifestato 
opinioni pessimistiche anche 
per la realizzazione del pro
gramma carteriano di iso
lamento termico delle abita
zioni, sempre ai fini di ri
sparmiare greggio ed ener
gia) che sembrano nasconde
re, a malapena, interessi di
versi da quelli détta intera 
nazione americana e che for
se mirano ad ancorare, anco
ra per molti anni, la produ
zione energetica alle fonti 
petrolifere. E se questa fosse 
la verità, evidentemente lo 
scontro fra Carter e una par
te del Congresso USA su 
queste questioni essenziali 
potrebbe assumere propor-
zioni pnì vaste e certamente 

anche toni meno vellutati. 
D'altra parte, che certi am

bienti dell'alta finanza e delle 
società petrolifere americane 
appaiano più interessati a 
percorrere la vecchia via del
l'oro nero, anziché a svilup
pare lo sforzo per una effet
tiva diversificazione energeti
ca, lo dimostrerebbe anche 
l'attenzione speciale con cui 
la CIA studia le riserve 
mondiali ài greggio, cercando 
di far leva dovunque sia pos
sibile. E' di questi giorni, fra 
l'altro, la notizia, anch'essa 
diffusa dalla CIA, secondo 
cui i giacimenti petroliferi 
cinesi sarebbero «vasti e con
siderevoli*, benché forse non 
proprio a «livello di quelli 
medio-orientali*. Indicativo 
sembra inoltre U fatto che il 
servizio segreto americano 
segua da vicino i programmi 
petroliferi dell'URSS, spin
gendosi sino a ventilare la 
possibilità di un accordo di 
importazione con lo Stato 
sovietico. 

Tutto questo dimostra an
cora una volta, se ce ne fos
se bisogno, che il settore e-
nergetico. e più precisamente 
quello petrolifero, domina 
tuttora largamente la scena 
politica mondiale. Ma rimane 
il ' fatto che, se non sì ri
sparmia greggio negli Stati 
Uniti e nel resto del mondo 
e se non si provvede in tem
po a fonti alternative reali, la 
crisi energetica può diventare 
molto più drammatica di 
quanto non lo sia già oggi. 
poiché in realtà gli scrigni di 
oro nero -nascosti nétte visce
re della terra, se non sono 
destinati ad esaurire in bre
ve tempo le loro riserve, non 
sono comunque più sufficien
ti ad alimentare indefinita
mente le crescenti necessità 
delle moderne economie e 
soprattutto dei paesi indu
strialmente più sviluppati. 

Sirio Sebastianolli 

Secondo un giornale libanese 

«Monito» degli USA 
contro iniziative 

militari israeliane? 
Combattimenti nel Sud Libano - Distrutto il villaggio di Yarin 
Attentato a Damasco - Ucciso l'ex ministro egiziano rapito? 

SAN FRANCISCO — Huey Newton parla al suol sostenitori 
all'aeroporto di San Francisco, subito dopo il suo arrivo 
e poco prima di venire tratto in arresto 

BEIRUT — Mentre continua 
ad infuriare la battaglia nel 
Libano meridionale —dove il 
villaggio di Yarin, attaccato 
sabato dalle destre, è stato 
da esse occupato e poi rlpre-. 
so dalle forze progressiste, 
che lo hanno trovato ridotto -
a un cumulo di macerie — il 
quotidiano Al Anuar ha scrit
to ieri mattina che gli Stati 
Uniti ed altri Paesi occiden
tali hanno messo in guardia 
Israele contro qualsiasi vel
leità di attacchi militari a 
Paesi arabi. Citando una fon
te diplomatica occidentale, il 
giornale afferma in partico
lare che l'amministrazione 
Carter ha ammonito Tel Aviv 
che qualsiasi azione diretta 
contro la Siria, la Giordania 
o le fonti di petrolio nei Paesi 
arabi sarebbe considerata una 
azione bellica contro gli stessi 
Stati Uniti; in tal caso, gli 
USA sarebbero nell'impossibi
lità di assicurare un ponte 

aereo militare per Israele e 
sarebbe Inoltre difficile «con
tenere l'Unione sovietica». Se
condo Al Anuar, Washington 
si sarebbe impegnata ad im
pedire lo scoppio di una nuo
va guerra nel Medio Oriente, 

' In cambio dell'impegno saudi
ta di non utilizzare l'arma 
del petrolio. 

Sempre in base alle Infor
mazioni di cui dispone il gior
nale libanese, anche alcuni 
Paesi europei avrebbero mes
so in guardia Israele, In quan
to — esso scrive — una nuo
va guerra significherebbe « 1' 
ascesa al potere della sini
stra in Italia e in Francia ». 
Tuttavia il giornale crede di 
sapere che l'avvertimento non 
è stato altrettanto fermo per 
quanto concerne il Libano me
ridionale. « Gli osservatori ri
tengono — scrive testualmen
te Al Anuar — che le pros
sime due settimane saranno 
le più crìtiche nella zona di 

Il regime razzista rhodesiano in un'acuta crisi interna 

Londra cerca soluzioni urgenti 
temendo il crollo di lan Smith 

Nuova missione anglo-americana - Diffuso scetticismo sul suo esito - Quindi
cimila bianchi hanno abbandonato il Paese - Rottura nel partito di governo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA —Tentativo in extre
mis della Gran Bretagna di 
trovare una soluzione pacifi
ca in Rhodesia mentre la si
tuazione interna della ex co
lonia va facendosi più diffici
le e la posizione personale di 
Smith appare indebolita. Il 
ministro degli Esteri britan
nico David Owen intende ri
lanciare l'iniziativa diploma
tica con un suo viaggio alla 
fine del mese nell'Africa au
strale dove già sta compiendo 
un presondaggio (Rhodesia, 

sTanzania, Zambia, Botswana 
e Mozambico) una commis

sione anglo-americana guidata 
dall'ambasciatore USA nello 
Zambia, Stephen Low, e dal 

sottosegretario aggiunto al Fo-
reign Office, John Graham. 

La Gran Bretagna vorrebbe 
realizzare un plano di pace 
basato su tre punti: 1) accet
tazione di una carta costitu
zionale per l'indipendenza; 2) 
programma di aiuto e svilup
po per sostenere l'economia 
dello Zimbabwe Indipenden
te; 3) costituzione di un con

tingente militare di pace, mul
tirazziale, con l'incarico di so
vrintendere la transizione dei 
poteri. Londra è convinta che 
una soluzione in Rhodesia 
contribuirebbe a diminuire la 
pressione e ad agevolare il 
problema sudafricano. Ma il 
piano di pace per avere la 
minima possibilità di realiz
zazione, deve riscuotere l'ap
provazione dei leaders della 
guerriglia 

In una conferenza stampa 
durante l'incontro dell'Orga
nizzazione per l'Unità Africa
na (OUA) a Librevllle, Ro
bert Mugabe, uno dei capi del 
Pronte Patriottico, si è det
to disposto ad incontrarsi con 
Owen ma è tornato a respin
gere l'idea di un contingente 
militare per il controllo del 
passaggio dei poteri. Il sug
gerimento era stato ventilato 
dagli inglesi durante la ulti
ma riunione del Common
wealth ma, per quanto Cana
da, Nigeria. Ghana, Giamaica 
ed India avessero generica
mente espresso parere favo
revole, Tanzania e Zambia 
erano rimaste assai scettiche 
sugli obiettivi reali dell'inizia
tiva, e l'Organizzazione per 
l'Unità Africana aveva succes
sivamente contestato Pipotesì 
dell'inclusione dei repartì mi
litari rhodesiani chiedendo 
che venissero consultati inve
ce i capi della guerriglia 

Mugabe ha ieri l'altro rei
terato la dimostrata futilità 
degli schemi diplomatici for
mali come quello inglese in 
una situazione dove la paro
la decisiva spetta alle forze 
di liberazione. L'urgenza con 
cui il Foreign Office torna 
ora a perseguire la via del 
possibile negoziato si spiega 
con le fondate paure circa un 
collasso interno dell'ammini
strazione Smith e dell'intero 
regime bianco. Lo sforzo bel
lico si sta rilevando infatti 
insostenibile. L'estensione del
le operazioni della guerriglia 
è testimoniato dall'aumento 
delle perdite bianche e dal 
pressoché intollerabile peso 
finanziario sul bilancio del
lo Stato. La spesa militare è 
aumentata quest'anno del 44 
per cento, per un totale di cir
ca 190 milioni di sterline, os
sia la Rhodesia bianca spen
de per difendersi 750 milioni 
di lire italiane al giorno. 

D'altro canto molti bianchi 
stanno abandonando il pae
se ad un ritmo assai più al
to che in passato. Nei pri
mi 5 mesi di questo anno il 
bilancio netto fra nuovi im
migrati e emigrati denuncia 
una perdita netta di quasi 
5.000 unità ossia una inedia 
annuale di 15.000 su un tota
le di 220.000 bianchi. Sono so
prattutto i ceti professionali 
urbani, medici e tecnici, a la
sciarsi alle spalle un paese 
in cui non hanno più fiducia. 
Colmare 1 vuoti non è facile. 
Anche la composizione etnica 
della popoiaxione bianca rho
desiana va cambiando dalla 
tradizionale magfiorania di 

origine inglese al nuovi arri
vi da Portogallo, Grecia e 
Turchia. 

L'impoverimento tecnico e 
intellettuale della società rho
desiana bianca è un elemen
to di forte ansietà per il re
gime locale che è d'altro la
to percorso da contraddizioni 
e sussulti interni come dimo
strano le dimissioni del pre
sidente del partito del Fron
te Nazionale Rhodesiano, De-
smond Frost, in segno di 
protesta contro la pretesa 
« debolezza » del premier 
Smith. La levata di scudi, da 
destra, raschia di provocare 
urla scissione" ed Tin ulterióre 
indebolimento del governo dì 
Salisbury. In tutto questo, co
me si è detto trova radice la 
preoccupazione di Londra che 
— in una fase di transizione 
— sa di doversi assumere la 
responsabilità legale per la 
ex colonia e vuole garantir
si l'appoggio di altri Stati e 
di interessi locali per salva
guardare la continuità della 
vita economica del paese dove 
commercio e industria ingle
si hanno profonde radici. 

Antonio Bronda 

Sospettato un collega della vittima 

Misterioso assassinio 
in Brasile di un 

diplomatico haitiano 
RIO DE JANEIRO. — Due 
sicari prezzolati hanno ucci
so a colpi di pistola l'amba
sciatore haitiano1 in* 'Brasile, 
Delorme Mehu, mentre usci
va da un albergo di Salvador, 
cittadina del Brasile nord-a-
dentale. Lo ha comunicato la 
polizia precisando che i due 
sicari, arrestati sul posto, era
no stati assoldati dal primo 
segretario dell'ambasciata hai
tiana che aveva promesso lo
ro 50.000 cruzeiros se avesse
ro ucciso l'ambasciatore; il 
mandante tuttavia aveva da
to loro soltanto 1.600 cruzei
ros, perché sì pagassero il 
viaggio a Salvador. 

Il primo segretario dell'am

basciata haitiana, Robert 
Mackenzìe, ha respinto le ac-

tiMQPfFwppure le due Temo
ne arrestate e di essere estrat-
neo al delitto. La polizia ha 
circondato la sua abitazione 

Uno dei due arrestati, Israel 
Mota da Silva, ha detto che 
Mackenzie gli aveva detto 
qualche tempo fa di cercare 
qualcuno disposto ad uccide
re l'ambasciatore. Da Silva si 
era allora messo in contatto 
con Geraldo Pereira dos 
Anjon, esecutore materiale 
del delitto. I due sono stati 
arrestati mentre si appresta
vano a partire per San Pao
lo a bordo di un autopullman 

confine libanese. Fssl non e-
scludono la possibilità che 
Israele dia inizio ad un'ope
razione militare nel Sud-Liba-
no per permettere che Begin 
rafforzi la sua posizione nel
la prospettiva del prossimi 
incontri con Carter», previsti 
per il 18 lucilo. 

In effetti, nel Libano meri
dionale si assiste ad una co
stante escalation dei combat
timenti e della partecipazio
ne diretta israeliana. Dome
nica notte e ieri mattina so
no proseguiti intensi 1 duelli 
di artiglieria 

Indicativa in tal senso la ' 
tragedia di Yarin. 11 villag
gio, a ridosso della irontierp. 
'libano-isrueliana, è stato pe
santemente bombardato dalle 
destre e dagli israeliani nella 
giornata di sabato; domeni
ca è stato attaccato e conqui
stato dalle « forze libanesi » 
(destre), ed e poi passato di 
nuovo nelle mani delle « forze 
comuni » (palestinesiprogre.T 
siste). Fra ì civili vi sono sta
ti almeno una ventina di mol
ti, il villaggio è ridotto a un 
cumulo di macerie. Centinaia 
di persone sono fuggite in pre
da al panico mentie ì combit-
tenti si affrontavano casa per 
casa e dal cielo piovevano ^li 
obici sparati dagli israeliani. 
Si parla di una fra le più 
furiose battaglie che siano 
state combattute nella 7ona 
dall'inizio della guerra civile. 

DAMASCO — Un'esplosione 
ha distrutto ieri alle 17 ora 
locale una automobile par
cheggiata vicino alla sede del 
comando dell'aviazione Mila
na a Damasco. Secondo l'a
genzia « AP » ci sarebb?io 
stati almeno sei moiti e un
dici feriti, secondo la « AFP » 
invece, una persona che si 
trovava nella vettura e ri
masta uccisa e 12 altre ^ono 
state ferite soprattutto dai 
frammenti dei vetri delle fi
nestre desìi edifici vicini. 

L'esplosione è avvenuta nel
la strada in cui si trova il 
comando dell'aviazione ma 
non specifica .se questo ì>»a 
stato danneggiato. 

Secondo quanto afferma H 
comunicato tra i rottami del
la vettura distrutta dall'esplo
sione sono stati trovati docu
menti indicanti che l'auto 
era entrata in Sina martedì 
scorso proveniente dall'Iraq. 

IL0'CAIRO"—r tjtx*' nr.n-stro 
dei ' beni rèlìtjiosr egiz.nno 
Mohamed Zahabi, rapito ne; 
giorni scorsi, sarebbe stato 
ucciso. Un uomo, che ha di
chiarato di appartenere alla 
setta mussulmana cui era 
stata attribuita la responsa
bilità del sequestro, ha tele
fonato alla redazione cairota 
dell'« Associated Press», af
fermando che era stato dato 
seguito all'ultimatum fissato 
per ieri alle 17. I rapitori 
avevano chiesto la liberazio
ne di 60 prigionieri e mezzo 
milione di dollan. 

Nuova Renault 14 

Chiedeteci le chiavi e fate la prova-test 
Siamo i Concessionari Renault Ciascu
no di noi è a vostra disposizione per farvi 

--. conoscere meglio la nuova Renault 14. 
"-"y Telefonateci o, meglio ancora, venite 
/ / subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 

automobili, o elenco telefonico alfabe-
', tico,voce Renault). Vi daremo le chiavi 

per una vera "prova-test". Sarete voi a 

Gratis per voi 
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I* Renault sono lubrificate con prodotti • * 5 

guidare la Renault 14 e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra, naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi offriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Diretta", rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 


